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Illecita la modifica del piano regolatore varata dalla giunta per l'Acqua Traversa 

Violate le leggi urbanistiche 
per favorire la speculazione 

L'amministrazione ha «saltato» la discussione e il voto in consiglio comunale - Sottratti all'agro 
altri 18 ettari, mentre si abbandonano agli speculatori le aree libere del comprensorio - Il parere del 
compagno Della Seta sulle presunte «precisazioni» deirufficio del piano regolatore generale 

Dopo la bordata di accuse, 
documentate, piovute sul Cam-

Eidogllo per le sue responsa-
illtà nelf'« affare » dell'Acqua 

Traversa (che l'organo de pu
dicamente designa come « il 
problema del rilascio di licen
ze edilizie nel comprensorio»), 
^intera amministrazione capi
tolina sembra essere precipi
tata nell'anonimato. Non solo 
non si trova più traccia del
l'ex sindaco (nonché sindaco 
«in pectore») Darlda, indiscu
tibile primo attore della vi
cenda, ma gli stessi organi 
amministrativi, uffici tecnici 
compresi, sono improvvisa
mente diventati acefali. 

In compenso l'ufficio del 
piano regolatore si anima di 
vita propria e « fornisce alcu
ne precisazioni » in merito al
la chiarissima interrogazione 
presentata al sindaco dal com
pagno Della Seta e da altri 
consiglieri del nostro partito 
del PSI; ma a nome di chi 
si lanno tali precisazioni, non 
esiste un responsabile o un di
rigente di quest'ufficio? 

A parte il fatto che 11 diri
gente c'è ed è pure inquisito 
dalla magistratura per irrego
larità connesse sempre all'Ac
qua Traversa, vorremmo che 
qualcuno spiegasse in base a 
quale costume si interroga il 
sindaco e risponde l'ufficio del 
piano regolatore, si chiede al
la giunta in forza di quali 
motivi abbia adottato la pro
cedura d'urgenza per approva
re la delibera sotto accusa, e 
risponde l'ufficio del piano 
regolatore. Prima di entrare 
nel merito di questa «rispo
sta», bisogna chiarire che a 
un'interrogazione presentata 
da membri del consiglio, non 
si replica con « veline » ano
nime, ma con dati precisi, di 
cui la giunta e solo la giunta 
deve prendersi la responsabi
lità di fronte al consiglio co
munale. «• - -

Quanto alle cosiddette preci
sazioni, e in attesa che il sin
daco trovi il coraggio di pre
sentarsi" in assemblea a soste
nerle, il compagno Piero Del
la Seta ha dichiarato: « La 
delibera adottata dalla giun
ta oltre a rovesciare un voto 
precedentemente dato dal con
siglio, introduce una nuova 
variante al piano regolatore 
del 1965: e vedremo subito 
perché. Intanto occorre nota
re che essa costituisce una 
flagrante violazione delle nor
me legislativa (mi riferisco 
alla legge comunale e provin
ciale): sino ad ora, insomma, 
per quanto ricordo, non era 
mai accaduto che una varian
te al piano regolatore venisse 
deliberata dalla giunta, saltan
do la discussione e il voto del 
consiglio ». 

Secondo l'ufficio del piano 
la delibera di giunta si limite
rebbe a sciogliere la sospensi
va introdotta con la decisio
ne consiliare dell'8 agosto, per 
assicurare al comprensorio le 
aree pubbliche adeguate agli 
« standards» urbanistici. «Già, 
ma le aree vincolate dal prov
vedimento della giunta a de
stinazione pubblica — ha af
fermato Della Seta — non so
no affatto inteme al compren
sorio: al contrario esse ven
gono reperite in zone adiacen
ti. Con la nuova variante, e he 
viola quindi la precedente de
cisione del consiglio comuna
le, verrebbero — e uso il con
dizionale perchè la delibera 
della giunta deve comunque 
ancora essere ratificata dall'as
semblea capitolina — ingoiati 
altri 18 ettari di agro romano 
estemo alla zona convenzio
nata. Lo scopo della manovra 
è evidente: i proprietari di 
aree ancora edificatoli inteme 
al comprensorio potranno co
si sfruttare senza residui i lo
ro terreni. Secondo i calcoli 
di certi signori, si tratta sol
tanto di fare ingoiare l'Acqua 
Traversa da una colata di ce
mento». - ,• ... - -

Che ci riescano, è certo un 
altro discorso: ma è indubbio 
che il « pasticciaccio » dell'Ac
qua Traversa rimandi a re
sponsabilità di una serie di 
« personaggi » di grosso cali
bro. Le connessioni con il co
dice penale, se ci sono (e mol
ti sarebbero pronti a giurar
ci), toccherà alla magistratura 
verificarle. Qui va però addita
to il comportamento quanto 
meno equivoco di chi aveva in
vece il dovere di essere estre
mamente chiaro. E cosi, men
tre preparava il terreno buo
no per il colpo di mano del 
7 novembre, il sindaco Darida 
non si è mai preoccupato di 
fornire alla sezione regionale 
di controllo i chiarimenti ri
chiesti in merito alla delibera 
approvata dal consiglio in a-
gosto: nonostante che già nel
la riunione del 9 ottobre, Da
rida avesse ricevuto dalla com
missione consiliare all'urbani
stica l'incarico di trasmettere 
al più presto tali dati, per 
permettere la formalizzazio
ne della delibera. 

Darida invece, già da quella 
riunione, si preoccupava — in 
ciò appoggiato con molto vigo
re dal capo dell'avvocatura 
del Comune Focacci — di 
strappare una modifica alla 
decisione Lo ricorda il com
pagno Salzano, che rappre
senta in commissione il no
stro partito, e che fu ap
punto il primo ad opporsi alle 
tesi del sindaco, sottolineando 
« il pieno diritto del Comu
ne di mutare con una varian
te del PRG il regime urbani
stico delle aree libere. La te
si fu allora accettata all'una
nimità — compresa l'assesso
re Muu — e quel giorno di 
cambiare, cioè revocare, la de
libera consiliare non se ne 
parlò più ». 

Per raggiungere l'obiettivo 
si preferì aspettare l'ambiente 
più raccolto e discreto di una 
riunione di giunta: senza «e-
•tranei» né, soprattutto, oppo
sitori. 

COME NASCE UN GIORNALE ^zr„£j™™ 
cursale della scuola media PacinotH, sono venuti con i loro insegnanti a visitare la reda-
zione e la nostra tipografia. I ragazzi, , ogni mattina, fanno la lettura collettiva della 
stampa quotidiana ma mancava loro una esperienza diretta: è per questo che hanno deciso 
di vedere dal vivo un giornale . -Per qualche ora hanno discusso con noi come'nasce un ; 
quotidiano, poi hanno visitato I • var i reparti (sala di composizione, stereotipia rotativa e 
spedizione) accolti con calore e fraternità dai , giornalisti e tipografi. Ora racconteranno 
questa loro esperienza con un tema in classe: « Come nasce un giornale ». Nella foto: I 
ragazzi nella sala del consiglio dì amministrazione del giornale 

Una risoluzione unitaria della XIX circoscrizione 

Pinete: 400 mila abitanti 
chiedono verde e servizi 

Un comprensorio di 215 ettari compreso tra i quartieri Aurelio, 
Balduina, Primavalle, Torrevecchia e Sant'Onofrio — Solleci
tata una decisione definitiva da parte del Comune di Roma 

La votazione con cui il con
siglio della XIX circoscrizio
ne ha vincolato martedi scor
so l'intiero territorio del Pi-
neto-ValIe Aurelia per verde 
e servizi pubblici di quartie
re (col voto contrario del so
lo consigliere liberale e l'as
senza dei fascisti) riveste una 
importanza politica per tutta 
la città e rappresenta un 
grande successo delle forze 
democratiche e del movimen
to dei lavoratori. 

Il territorio detto del Pine-
to-Valle Aurelia si trova tra 
la Via della Pineta Sacchetti, 
la Via Trionfale e il quartie
re della Balduina e rappre
senta un insieme di 215 et
tari ancora verdi nel me«o 
di quartieri (Aurelio, Baldui
na, Primavalle, Torrevecchia, 
Sant'Onofrio) dove abitano 
più di 400 mila abitanti e do
ve la speculazione edilizia — 

tollerata e favorita dalla giun
ta capitolina — ha occupato 
negli • ultimi quindici • anni 
ogni area destinata a scuole, 
giardini, campi sportivi e al
tri servizi. 

Basti pensare al fatto che 
nei quartieri suddetti la di
sponibilità di verde è di ap
pena 40 centimetri quadrati 
per ogni abitante e che nel 
territorio della XDC e della 
XVIII circoscrizione (cui i 
quartieri in questione appar
tengono) mancano ben 1.831 
aule per le scuole di ogni or
dine e grado, mentre esisto
no soltanto due cairmi spor
tivi pubblici, per di più co
struiti direttamente dalla po
polazione per iniziativa dei 
comunisti, per rendersi conto 
delle spaventose -carenze di 
tutta la zona. 

Né è un caso che, in mezzo 
all'infuriare della speculazio-

Diffida 
La compagna Ortenzia Frau della 

sezione di Torrenova ha smarrito 
la tessera del PCI n. 0872460 . 
La presente vale anche come dif
fida. 

Mostra 
Prosegue presso la galleria Cas

tina, in via del Babuino, l'esposi
zione delle opere del pittore Lu
ciano Stasi. 

Farmacie 
Acilia: largo G. da Montesar-

chio 12. Ardeatino: via Loren
zo Boniocontri 22; via Fonte-
buono 43. Boccea: via Boc
cia 184; via Accursio 6. 
Borgo - Aurelio: L. Cavalleg-
geri. 7. Casalberfone: via Bai-
dissera I / c Celio: via S. Giov. 
in Lat.. 112. CentoceOe-Prene-
stino Alto: via dei Castani. 168 
(ang. p.za dei Gerani); via 
PrcnesUna. 365; largo Irpinia, 
40: via dei Pioppi. 5-c; via Fe
derico Deipino. 70 72-74; via del 
Grano. 69 b e; via della Sere
nissima. 1. Collatino: via Tri-
vento. 11 Della Vittoria: via 
Paulucci de' Calboli. 10; via 
Trionfale. 118. Esquilino: via 
Cavour. 2: piazza Vittorio Ema
nuele. 45: via Merulana. 1 Sa
lo?: via Foscolo. 2; via S. Cro
ce in Gerusalemme. 22; Galle
ria di testa Stazione Termini. 
E.U.R. e Cecchignola: via del
l'Aeronautica. 113. Fiumicino: 
via Torre Clementina, 122 Fla
minio: via Flaminia. 7: via 
Paroini. 37. Gianicolense: piaz
za S. Giovanni di Dio. 14: via 
Valtellina. W; via Abate tigo
ne. 25; via C. Serafini. 28: via 
della Pisana. 279. Maaliana-
Trullo: via del Trullo. 290 Me 
daglie d'Oro: piazzale Medaglie 
d'Oro. 73. Monte Mario: via 
Trionfale. 8578. Monte Sacro: 
via Isole Curzolare. 31: via Val 
di Cogne. 4: via Nomentana. 
564; p.za Ateneo Salesiano. 48: 
via Val Ma ira. 11 13 15 Monte 
Sacro Alto: via Francesco 
D'Ovidio. 84. Monto Verde Vec
chio: via F. Torre 27: Monti: 
via Nazionale 228; via dei Ser
penti. 127. Nomentano: viale 
Provincie. 66; piazza Massa 
Carrara. 10: via Campi Flegrci, 
11; Ostia Lido: via Pietro Ro
sa. 42: via Vasco de Gama, 42; 
via Stella Polare. 41. Ostiense: 
via Rosa Raimondi Garibaldi, 

87; via Salvatore Pincherie. 
28; circonv. Ostiense. 269; via 
Ostiense. 85 87. Parioli: viale 
Rossini, 70-72; via Gramsci. 1. 
Ponte Milvio: piazzale Ponte 
Ahlvio. 19. Portonaccio: via 
dei Cliiniacensi, 20; via dei Du
ranti™, 273 a. Portuense: via 
Cardano. 62; via F. Arese. 6 -
6-a. Prati-Trionfale: piazza Ri
sorgimento. 44: via Leone IV. 
34; via Cola di Rienzo. 124; 
via Scipicoi. 204 206 (ang. via 
Fabio Massimo 74-76); via Fe
derico Cesi, 9: largo G. Mon-
tezemok). 6; Prenestino-Labica-
no-Torpignattara: piazza Ro
berto Malatesta, 38; via Tor-
pignattara. 47: via del Pigne-
to. 108. Primavalle: piazza Ca-
pecelatro. 7; via Monti di Pri
mavalle, 187. Quadraro-Cinecit-
là : via Marco Papio. 35: P. 
Cominio, 29; via Appio Claudio. 
306: piazza S. Giovanni Bo
sco. 39 4041-42. Quarticciolo: 
via Ugento. 44. Regola-Campitel-
li-Colonna: via Banchi Vecchi, 
24: via Arenula. 73. piazza 
Campo de' Fiori. 44: via Mar-
gana. 4. Salario: via Nomen-
tana. 67; via Tagliamento. 58: 
via Po. 37. Salltistiano-Castro 
Pretorio Ludovisì: via Quintino 
Sella. 28: piazza Barberini. 10; 
via A. Valenziati. 20-20a: via 
Volturno. 57. S. Basilio-Ponte 
Mammolo: via Ripa Teatina. 
10; via Casale S. Basilio 208. 
S. Eustacchio: corso Rinasci
mento. 50. Tesfaccìo-S. Saba: 
via Marmorata. 133. Tìburtino: 
piazza dei Campani. 11-12. an
golo via dei Messa pi. 2-4-6 8. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Vigna Stelluti 36; via Bevagna 
130. Torre Spaccata e Torre 
Gaia: via Casilma 1220: via 
Pippo Tamburri 4. Borgata 
Tor Sapienza e La Rustica: via 
degli Armenti. 57 e. Trastevere: 
viale Trastevere. 229: via del
la Scala. 23. Trevi-Campo Mar-
zio-Colonna: via Due Macelli. 
104: via di Pietra. 91; via del 
Corso. 418; piazza di Spagna. 4. 
Trieste: corso Trieste. 167: via 
Roccantica. 2-4 ang. viale Li
bia. 225-227; via Nemorense. 
182: via Priscilla. 79. Tuscola-
no-Appio Latino: P Fin. Apri
le. 13: via Apoia Nuova. 53: 
via Acaia. 47: via Adolfo Omo-
deo. 66-68; via La Spezia. 96-
98; via Enea. 28: via Lanu-
vio, 911. Tomba di Nerone-La 
Storta: via Cassia, 912; via 
S. Godenzo, 68. 

ne ediliziauques.to'.vjastocom
prensorio sia restato intatto:, 
esso era destinato ad ima 
operazione speculativa anco
ra più vasta, all'attuazione 
cioè di una grande conven
zione privata, protagonista an
cora una volta la Società ge
nerale immobiliare. 

L'operazione scattò verso la 
fine del 1970, quando l'ufficio 
del piano regolatore presentò 
il progetto di questa conven
zione, che prevedeva l'edifica
zione di un quartiere di lus
so nel Pineto, con circa 20 
mila abitanti, un albergo, un 
centro commerciale e un cen
tro direzionale. Il disegno mi
rava non solo a compromet
tere l'unico polmone di ver
de che fosse rimasto nella 
zona nord di Roma, ma an
che a dare il via ad un pro
gramma speculativo più va
sto, che andava dall'Aurelia 
alla Cassia e alla Flaminia. 

Ma il consiglio delU allo
ra XI circoscrizione respinse 
il progettò dell'Immobiliare e-
successivamente nel corso de
gli ultimi 4 anni un movimen
to popolare sempre più am
pio si è sviluppato non solo 
per respingere la convenzione 
con l'Immobiliare, ma per vin
colare tutta la zona a verde 
e servizi. 

Si è trattato certo di una 
battaglia dura e difficile, da
to che le forze della specula
zione non hanno "disarmato. 
anzi qualche settimana fa la 
Immobiliare è tornata alla ca
rica rilanciando la proposta 
di convenzione. 

Per questi motivi sottoli
neiamo il valore politico del
la risoluzione approvata dal 
consiglio della XTX circoscri
zione. che significa la scon
fìtta di uno dei piani più am
biziosi e determinanti della 
speculazione edilizia a Roma 
e indica anche la via per un 
modo nuovo di governare la 
città. 

ET un successo in primo luo
go del comunisti, che furono 
i primi a indicare la via del
la lotta e la soluzione giusta 
per ]a destinazione del Pine
to nel documento del novem
bre 1970 e con la grande ma
nifestazione popolare e l'oc
cupazione simbolica del Pine
to organizzate nel dicembre 
del 1970 (ripetuta con inche 
maggiore successo nel dicem
bre del 1973). 

ET un successo del comitati 
di quartiere (Aurelio. Prima-
valle-Torrevecchia, Monte Ma
no, sant'Onofrio, Balduina) 
che hanno via via fatto pro
pria la lotta e che l'hanno 
estesa sempre di più coinvol
gendo l'intiera popolazione dei 
quartieri interessati. 

ET un successo dei compa
gni socialisti, che insieme con 
noi hanno presentato e di
feso la mozione sul Pineto al
la XIX circoscrizione. E' un 
successo infine delle forze di 
base e dei consiglieri appar
tenenti alla DC, al PSDI. al 
PRI, che hanno dato 11 loro 
costruttivo contributo alla for
mulazione dea documento fi
nale, confermando anche In 
questa occasione 11 metodo 
nuovo di collaborazione co
struttiva che si è stabilito già 
da tempo nella XTX circoscri
zione. 

E* un successo che conforta 
a proseguire la battaglia per
chè Il voto della circoscrizio
ne sia sancito al più presto 
dal consiglio comunale. 

l ' i ig i Caputo 

MOBILI 

ribassa i prezzi del 

iva compresa 
I mobili I.A.G. sono in vendita nelle filiali di 

ROMA - via P. Aretino 11-13 - te i . 82.71.706 
(Nuova Standa - Piazza Talenti) 
ROMA - via Lucrezio Caro 21, 
angolo via G. Belli 29 - te i . 31.77.59 
ROMA - largo Agostino Galamini 
(Gregorio VII) - te i . 63.78.395 

FARE ARMADI E' IL NOSTRO MESTIERE 

ROMA - via Furio Camillo 111-113-115 
(Quartiere Appio) - te i . 78.42.39 
ROMA - viale Trastevere 133-135-137-139 
tei . 58.94.817 
ROMA - via Migiurtinia 39-41 - viale Libia 
tei . 83.80.552 

- r . - *> 

Con una SIMCA 1000 
i vostri soldi sono 
più lunghi ., — r^**»- v-' 

Quel che t i serve é SIMCA CHRYSLER 

SIMCA 1000 a partire da 

, L. 1.280.000 
salvo variazioni della Casa 

( IVA e t r a s p o r t o c o m p r e s i ) 

AUTOCOLOSSEO 
Via della Magiiana, 224 tei. 
Circonvallazione Ostiense, 126/128 tei. 
Via Labicana, 88/90 tei. 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4/F tei. 
Piazza di Villa Carpegna, 52 tei. 
Via Oderisi da Gubbio, 64 tei. 
Via Aurelia, 451/453 (Automercafo) tei. 

l l l d - uni y^ici - «JUII vcam • i 
IN ROMA 

526.23.91 
513.97.40 
757.94.40 

654.23.97 
622.38.78 
55.22.63 
62.69.24 

IAZZONI 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001/A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
Via delle Antille 1/9 
(ang. Via Romagnoli) 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurent.) 

tei. 
tei. 
tei. 

tei. 
tei. 

tei. 

tei. 

78.49.41 
29.50.95 

267.40.22 

85.54.79 
839.44.07 

669.09.17 

59.51.18 

ANAGNI - Cellitti Auto 
Via O. Capo, 29 

NEL 
tei. 772.51 

linciai' 
SUNBEAM 

MATRA 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 
Via V. Ferretti, 129/135 tei. 535.23 

CIVITAVECCHA - Luigi Tambosco 
Via S. Fermina, 11 tei. 242.05 

FORMIA - Virgil io Cenatiempo 
Viale Unità d'Italia tei. 225.40 

SIMCA FROSINONE - Sardellitti 
Via Marittima, 721 tei. 233.05 

LAZIO 
ISOLA LIRI - F.lli Cerone 

Via S. Domenico 
LATINA - Guido Guagliumi 

Via Osjavia, 26/28 

RIET - lazzoni 
Via dei Pini ; 4/12 

TIVOLI - C.A.M.A. 
Vìa Empolitana km. 3,400 

VELLETRI - Veliterna Automobili 
Via Lata, 4 

VITERBO - Auto Cassia di N. Cencioni 
Via della Palazzina, 81 tei. 301.67 

tei. 850.61 

tei. 402.14 

tei. 433.15 

tei. 441.43 

tei. 96.18.66 
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